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Ci sono luoghi che vanno rispettati, posti
dove il peso della storia & talmente grande
che ci schiaccerebbe se solo provassimo

a fare gli spavaldi.

Se ¢’é una cosa che ho imparato in dieci
anni di ceramica & che non bisogna mai
affrontare la realtd ma confrontarsi con

€SsSsa.

Faenza é una delle citta della
ceramica piU importanti d’Europa
e ha dato i natali a grandi artisti.
Tra tutti Carlo Zauli che a Faenza
& nato, ha lavorato e ha vissuto.
Quella che in passato era la sua
bottega oggi & un Museo a lui
dedicato, dove il figlio Matteo

e tutto lo staff fanno convivere

in maniera esemplare storia

e contemporaneitd.

Tra sacchi di smalto impolverati,
orologi a pendolo fermi e
zamperoni ancora utili & possibile
ammirare splendide opere del
maestro e altre di artisti che nel

corso degli anni si sono susseguiti
in residenza.

Per questa ragione quando
Matteo e |'Aicc (Associazione
italiana citta della ceramica) mi
hanno invitato a fare un workshop
al Museo ho avuto paura perché
sapevo che in tre giorni sarebbe
stato impossibile fare ceramica.

Meglio lavorare con 'argilla
cruda.

Abbiamo per questo deciso

di realizzare manufatti che
non avremmo mai cotto,
confrontandoci in due momenti
diversi con le due realta che ci
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ospitavano: il Museo Carlo Zauli
e la Citta di Faenza.

Ho dapprima chiesto ai
partecipanti di lasciarsi ispirare
dagli impolverati oggetti

che popolavano il vecchio
laboratorio, di riprodurli con
I'argilla e di mimetizzarli nel
mezzo del laboratorio.

Alcuni hanno riprodotto manufatti
che non sarei stato capace di
modellare e altri hanno ripreso
oggetti che non mi sarei mai
sognato di fare.

Ho visto rivivere |'orologio fermo,
riaccendersi gli zampironi e
aumentare attrezzi, chiodi, viti,
pennelli, forbici e interruttori.

Ho visto quel posto vivo e I'ho
visto vivere di opere destinate a
morire in pochissimo tempo.

Il confronto con la citta di Faenza
& avvenuto in maniera molto
simile ma con la consapevolezza
che le opere realizzate avrebbero
avuto durata ancora inferiore e
probabilmente non sarebbero mai
state notate da nessuno.

In quei tre giorni penso che sia
stato lasciato un piccolo segno,

non indelebile ma molto piv
duraturo dei manufatti realizzati,
ma come ho spesso detto anche
durante il workshop: “L'unica
cosa che ci rimarrd sard un
ricordo, magari una foto fatta
benel”.

Due mesi dopo la conclusione del
workshop ho ricevuto una mail.

All'interno c’erano le foto fatte
male di un portiere di calcio
modellato in ceramica.

Era installato in una nicchia in un
palazzo abbandonato di Faenza.
In uno spazio che forse un tempo
era un’edicola votiva.

Quel portiere era lo stesso
portiere che Carlo Zauli
aveva dipinto in un piatto ora
conservato nel Museo.

Cosa era successo? Due dei
partecipanti avevano ripreso
quell'immagine, |'avevano
modellata, cotta, dipinta e
installata in cittd. Avevano fatto
qualcosa di magico: unire il
Museo Zauli, Faenza e quel
poco che avevano imparato dal
workshop.

Grazie

Giorgio di Palma



There are places that must be respected.
Places where the weight of history is so
great that we would be crushed if we simply

tried to be bold.

If there's one thing I've learned in ten years
of working with ceramics, it is that you
never deal with one reality, but with several.

Faenza is one of the most
important cities for ceramics in
Europe and was the birthplace of
great artists. Among which Carlo
Zauli, who was born, worked and
lived in Faenza.

What was once his workshop
is now a museum dedicated to
him, where his son Matteo and
all the staff make the historical
and contemporary coexist in an
exemplary way.

Among dusty glaze sacks,
stationary pendulum clocks and
functioning mosquito coils, it

is possible to admire splendid
works by the maestro and others

by artists who have lived in
residence over the years. It was
for this reason that when Matteo
and AICC (the ltalian Association
of Cities of Ceramic) invited me to
hold a workshop at the Museum,

| was worried because | knew

it would be impossible to make
ceramics in three days.

Best simply work with raw clay.

We therefore decided to create
products that we would never
have otherwise made, comparing
ourselves in two different moments
with the two realities that hosted
us: the Carlo Zauli Museum and

the City of Faenza.
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| first asked the participants to
allow themselves to be inspired
by the dusty objects that filled the
old workshop, to reproduce them
in clay and to camouflage them
around the workshop.

Some recreated artifacts that |
would not have been able to
model and other objects that |
would never have dreamed of
making.

Once again, | saw the still clock
come to life, the mosquito coils
turned on again, and the tools,
nails, screws, brushes, scissors
and switches multiplied. | saw the
place come alive and | saw it live
with works destined to otherwise
die in a very short time.

The interaction with the city

of Faenza happened in a

very similar way but with the
awareness that the works would
have lasted even longer and
probably would never have been
noticed by anyone.

| think that in those three days

a small mark was left, not
indelible but much longer-lasting
than the manufactured articles,

but as | have often said during
workshops: "The only thing that
will remain will be memory, or
maybe a well taken picture".

Two months after the conclusion
of the workshop | received an
email.

Attached were two terrible photos
of a ceramic-shaped soccer
goalkeeper. It was set in a hollow
in an abandoned building in
Faenza. In a space that perhaps
once was a wayside shrine.

That goalkeeper was the same
one that Carlo Zauli had painted
on a plate now kept in the
Museum.

How did that happen? Two of the
participants had taken that image,
modelled it, fired it, painted it and
installed it in the city.

They had done something
magical: uniting the Zauli
Museum, Faenza and what

litle they had learned from the
workshop.

For this | thank them.

Giorgio di Palma
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